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Figura 1. Estratto di Google Earth, in blu l’ubicazione del progetto 
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Premessa  

 

Il progetto ha lo scopo di riqualificare Piazza Vincenzo Ricasoli, un’area di interesse paesaggistico ubicata in 

prossimità della Porta Pisana esternamente alla cinta muraria.  Gli obiettivi posti alla base della progettazione 

sono:  

1. il drenaggio delle acque meteoriche proveniente da monte, che per naturale orografia si accumula verso 

il muro di affaccio su via dei Cannoni e il fabbricato prospiciente;  

2. la valorizzazione del panorama, particolarmente suggestivo, tra mare e costa, con vista sul Forte Filippo 

e sul Forte Santa Caterina; 

3. l’utilizzo di materiali consoni al pregio del sito, in grado di integrarsi con quelli esistenti che abbiano un 

significato storico e di valorizzazione degli immobili di pregio circostanti, come la Porta Pisana; 

4. l’introduzione del verde in ambito pubblico, attraverso la progettazione di soluzioni in grado di coniugare 

la parte antropica con quella naturalistica, introducendo nello spazio esterno una piccola oasi naturalistica con 

tre tipologie di verde: quella del balcone, per la balaustra che si affaccia sul mare, quella dell’ombra di un albero 

alla fermata dell’autobus e come barriera di separazione; 

5. il mantenimento di uno spazio tale da poter ospitare nella stagione estiva i tavoli e gli ombreggianti 

dell’attività commerciale prospiciente, in modo da non causare un danno all’economia del luogo e al presidio del 

territorio. Questa destinazione d’uso obbliga la progettazione a tenere la piazza in piano. 
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1. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO E NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO 
ATTUALE 

 
Piazza Vincenzo Ricasoli si trova appena fuori dalle mura del borgo di Porto Ercole, a pochi metri dalla Porta 

Pisana. Nella figura 2 in blu l’area di intervento. 

 

 
Figura 2. Ubicazione del progetto nel CTR  

 
La Piazza di progetto è di forma sostanzialmente quadrata: un lato è costituito da un muro a retta che costeggia 

la scalinata di via dei Cannoni che scende verso il Lungomare Andrea Doria. Quello consecutivo è costituito 

dalla facciata di un palazzo con sedime già presente nell’impianto Leopoldino, ma di aspetto pseudo razionalista. 

Poi si trova la pubblica via che entra nella Porta Pisana (1) e immette in via Principe Amedeo e un ramo delle 

mura, che hanno per quinte alcuni fabbricati di recente costruzione. Infine l’ultimo lato è dato dal muro con 

ringhiera che separa il tornante tra via Caravaggio e via Panoramica, dove si trova la fermata dell’autobus.  

Attualmente la Piazza è destinata al parcheggio delle autovetture eccetto che nella stagione estiva, (quando il 

suolo pubblico è concessione al bar prospiciente), con la realizzazione del progetto la piazza diverrà pedonale.  

Lo slargo che la forma non è uno spazio progettato, ma un vuoto in bitume tra vari elementi.  
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Figura 3. Foto di Piazza Ricasoli vista da via Panoramica.  

 

 

 

Figura 4. Foto di Piazza Ricasoli con pedana.  
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Le principali rilevazioni paesaggistiche che si possono osservare stando nella piazza e nell’ambiente 

strettamente circostante evidenziano relazioni funzionali, visive e simboliche di grande interesse. Le maggiori 

risiedono sinteticamente in due elementi: il primo è il fronte che guarda il mare che offre un affaccio panoramico 

di notevole pregio, il secondo è la quinta costituita dalla cinta muraria e dalla Porta Pisana. Questi due elementi 

sono input di valorizzazione nel progetto. 

L’aspetto legato al panorama è preminente, non solo per la piazza in sé, ma per la genesi di Porto Ercole che 

cominciò a svilupparsi in epoca medievale durante la dominazione degli Aldobrandeschi, come luogo di 

avvistamento costiero. 

La cinta muraria, così come la Porta Pisana, risalgono al progetto dell'artista Lorenzo di Pietro detto il Vecchietta, 

che fu inviato dalla Repubblica di Siena per progettare le mura e le fortificazioni. La Porta Pisana garantiva 

l’accesso al castello, era decorata da un arco gotico senese e controllata in alto da una bertesca, non più 

esistente. Invece l'accesso secondario era a metà mura e controllato da una torre. All'epoca le torri erano sette 

più la bertesca: torre Mastra (Aldobrandesca), torre Nord (Mastio Senese), torre del Fieno, torre di Mezzo Est, 

torre di Mezzo Ovest, torre di Mare, torre del Molo. Esse erano collegate da un camminamento di ronda protetto 

da merlature di tipo guelfo. Il complesso appariva di stile Tardogotico, con mura alte e snelle, archi acuti, merli, 

torri alte e slanciate. In seguito il castello venne restaurato dall'ingegnere militare Francesco di Giorgio Martini, 

che costruì a mare il Bastione di Santa Barbara, riadattando un precedente faro bizantino, unì con un muro la 

torre Nord e la torre del Fieno costituendo un cassero triangolare e lo collegò per mezzo di un passaggio segreto 

all'interno delle mura al bastione di Santa Barbara. Inoltre dotò il cassero senese (la Rocca) di una nuova cinta 

muraria, quella che vediamo oggi. Invece risale al '500 la torretta ottagonale costruita sopra la bertesca della 

porta senese, che costituì la torre dell'Orologio. 

I principali caratteri di degrado sono costituiti dall’edificato, dall’orografia della piazza (che tende ad accumulare 

l’acqua piovana nonostante la griglia posta lungo il muro), dall’assenza di verde e infine dalla moltitudine di 

materiali presenti.  Il fabbricato antistante la piazza risulta avere la veranda costruita fuori dalla particella, sulla 

via pubblica.  

Quindi le direzioni da privilegiare e tutelare come coni visivi sono: la vista oltre il muro affacciato sul mare e il 

mantenimento degli allineamenti in direzione della Porta, come direttrice. Inoltre si osservano quattro rampe di 

scale che partono dalla piazza: la scala di via dei Cannoni, quella di via dei Pescatori e due scale che corrono 

parallele verso monte, di cui si è tenuto conto nella pavimentazione in ordine alla pedonabilità.  
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Un ulteriore studio è stato condotto osservando le foto aeree pubblicate sul sito della Regione Toscana dove è 

possibile visualizzare l’evoluzione dell’edificato dal 1954 a oggi. 

 
Figura 5. OFC  1954 IGM RT 

 

 
Figura 6. OFC 1978 VOLO ROSSI BRESCIA 
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Figura 7. OFC 1988 RT CGR PARMA 

 

 
Figura 8. OFG 1996 AIMA AGEA 
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Figura 9. OFC 2007 BLOM CGR 

 

Figura 10. OFC 2013 AGEA BLOM CGR PARMA 
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Figura 11. OFC2013 AGEA BLOM CGR PARMA 

 

Figura 12. OFC 2016 TEA CGR PARMA 
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Figura 13. OFC 2019 AGEA 

 

Figura 14. OFC 2021 RT 
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Dal Catasto Leopoldino, utilissimo mezzo di studio, si osserva che la planimetria della piazza è grossomodo la 

stessa di adesso, eccezion fatta per un fabbricato che non era presente. L’attuale via dei Cannoni si chiamava 

via delle Mura. 

 

 
Figura 25. Impianto Leopoldino 

 
Figura 16. Catasto di impianto leopoldino 
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Dalla sovrapposizione del progetto sulla planimetria catastale si evince che, oltre la proprietà comunale relativa alla 
pubblica via, è interessata dall’intervento la particella n.12, di proprietà del Demanio dello Stato.  

La zona tratteggiata invece è la particella n. 373 di proprietà comunale, un vano ipogeo rispetto alla piazza, che ha 
l’accesso da via delle Mura ed è destinato a ludoteca. Inoltre è opportuno osservare che l’immobile relativo alla particella 
n.13 presenta una porzione di fabbricato, (un portico) completamente piazzato sul resede stradale. A prescindere dalle 
problematiche di legittimità che non competono a questa sede, a livello di allineamenti stradali e coni visivi appare in netto 
contrasto.  

 

 
Figura 3. Stralcio di planimetria catastale con ubicazione dell’intervento 
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Figura 48. Visura Particella n. 12 di proprietà del Demanio dello Stato 



 
14 

 

P.I. 01683820532   C.F. GGLCRL68C43E202V 
telefono 0566 43355    mobile 335 7833236   
carlagaglianone68@gmail.com  carla.gaglianone@archiworldpec.it  

 
Figura 19. Visura Particella 373  
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VINCOLI E TUTELE 

PIT 
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Capo II, Art. 136 D.Lgs. n. 42/2004. Individuazione dei beni paesaggistici 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse pubblico: 
a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi 
gli alberi monumentali; 
b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente codice, che si distinguono 
per la loro non comune bellezza; 
c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i 
centri ed i nuclei storici; 
d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo 
spettacolo di quelle bellezze. 
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Capo II, Art. 142  D.Lgs. n. 42/2004. Individuazione dei beni paesaggistici 

1. Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo Titolo: 

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul 

mare; 

b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori 

elevati sui laghi; 

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 

impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una 
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fascia di 150 metri ciascuna; 

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del 

mare per la catena appenninica e per le isole; 

e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonchè i territori di protezione esterna dei parchi; 

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 

sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto 

legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 

1976, n. 448; 

l) i vulcani; 

m) le zone di interesse archeologico. 

 

 
Figura 20. Estratto. Territori costieri art. 142 lettera a) Codice dei beni culturali e del paesaggio 
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Figura 21. Estratto. Territori coperti da foreste lettera g) Codice dei beni culturali e del paesaggio 

 

 
Figura 22. Estratto beni architettonici Codice dei beni culturali e del paesaggio 
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Figura 23. Estratto Vincolo Idrogeologico 

 
Figura 24. Estratto aree di notevole interesse pubblico 
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2. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E SUO INSERIMENTO NEL CONTESTO 

 

La soluzione progettuale nasce dallo studio dei luoghi sia come modalità di attuazione degli obiettivi, che di 

valorizzazione delle caratteristiche peculiari, piuttosto che l’eliminazione delle criticità rilevate.  

Preliminarmente è stato eseguito un rilievo topografico GPS con stazione totale di tipo tridimensionale, 

successivamente restituito a curve di livello. Inoltre è stata rilevato il vano sottostante il piano della piazza, di 

proprietà comunale. Al contempo sono stati schedati i materiali costituenti i vari elementi architettonici presenti 

e riportati sulla tavola dello stato attuale. Successivamente attraverso misurazioni e fotografie dei vari prospetti 

prospicienti si è passati allo studio delle quinte che fronteggiano la piazza. Inoltre sono state richieste le 

cartografie ai vari enti gestori dei sottoservizi, per cui è stato possibile mappare gli impianti sottostanti il piano di 

campagna. 

In base ai sopralluoghi effettuati e all’osservazione dell’orografia derivante dal rilievo topografico è emersa la 

problematica relativa alla raccolta e smaltimento delle acque meteoriche superficiali al piano di campagna. La 

soluzione individuata è stata affrontata su più fronti: la captazione da monte attraverso il posizionamento di una 

prima griglia posta perpendicolarmente alla via Principe Amedeo tra via Caravaggio e via Panoramica, una 

seconda griglia più piccola in prossimità della scala che scende in via delle Mura, e poi una in prossimità del 

muro a retta. Il progetto prevede la realizzazione di uno scalino a monte della piazza come protezione all’effetto 

“catino” dovuto all’orografia del terreno, che diventano tre a valle. Mettere la piazza in piano è un input che 

deriva anche dalla necessità di concedere il suolo pubblico all’attività commerciale senza che sia posta in essere 

la pedana di legno attualmente utilizzata per ristabilire il piano.  

Uno studio ulteriore è stato fatto per limitare il disagio relativo alla diminuzione degli stalli per il parcheggio di 

vetture, mentre i motorini vengono parcheggiati di fronte al porticato dell’edificio ai civici n. 9 e n. 11. 

Il progetto prevede una piazza pedonale non adibita a parcheggi, quindi per recuperare gli stalli persi, in 

particolare quelli assegnati ai disabili sono stati previsti due posti lungo via Principe Amedeo, con rampa 

pendenza 8% tra i due, così come previsto dal Nuovo Codice della Strada e dalla Legge 13/89 e s.m.i..  Per 

quanto riguarda i parcheggi per motorini che attualmente sono dalla parte opposta al parcheggio delle 

autovetture, tra le fioriere, saranno ubicati nello spazio tra il muto a monte e le scale di via Panoramica.  

Sul lato prospiciente l’affaccio panoramico è stata prevista una seduta e il rialzamento del muro attraverso la 

posa di fioriere su misura. Sul lato prospiciente l’edificio invece è stata prevista una sorta di fascia di rispetto 

verde a terra, tangente al marciapiede e sopra la piazza una serie di fioriere con la funzione di divisorio in modo 

che anche in estate le due aree possano mantenere una sorta di separazione. Sul lato strada invece andrà 

posizionata la scala di accesso e la rampa inclinata dotata di corrimano. Lateralmente è stata valorizzata la 

fermata dell’autobus in cui è previsto il rifacimento della pavimentazione (a indicare la zona pedonale in 
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discontinuità con quella carrabile) il raddoppio del muro con ringhiera esistente, il posizionamento di una 

panchina e di un albero e il collegamento pedonale con via delle Mura attraverso alcuni gradini. 

E’ stata condotta altresì un’analisi dei materiali esistenti nelle strette vicinanze e di quelli storicizzati che ha 

prodotto le risultanze di seguito riportate. 

 

          
Figura 55. Pavimentazione di via Principe Amedeo          Figura 66. Pavimentazione sotto la Porta Pisana 

 

Il muro afferente alla fermata dell’autobus è stato raddoppiato nel senso della larghezza per consentire la seduta 

e intonacato in coccio pesto come quello limitrofo.   Similmente sarà intonacato in coccio pesto il muro con 

palladiana di pietra anni 60 del muro a retta.       
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Figura 77. Scalinata di via dei Cannoni         Figura 88. Finitura del muro di via delle Mura 

 

           

          
Figura 99. Piazza Santa Barbara                          Figura 30. Particolare della pavimentazione via Principe Amedeo 

 

Il linguaggio architettonico adottato è basato sulla semplicità del progetto guardando le preesistenze limitrofe, 

in particolare Piazza Santa Barbara.  Evidentemente la tradizione locale ovvero l’esperienza dell'architettura del 
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luogo suggerisce l’uso del mattone e la posa a lisca di pesce. Ciò ci garantisce l'adeguatezza dell'inserimento 

delle nuove opere nel contesto paesaggistico, per questo la pavimentazione della piazza sarà in cotto fatto a 

mano. Invece per ciò che concerne il resto della pavimentazione, ovvero quella della strada, sarà eseguita in 

continuità con l’esistente sia per i materiali che per il tipo di posa, quindi un vero e proprio prolungamento della 

pavimentazione esistente. Saranno previste una presa d’acqua e una presa elettrica. 

 

Seguono fotoinserimenti con simulazione dettagliata dello stato dei luoghi a seguito della realizzazione del 

progetto resa mediante foto modellazione realistica con fotoinserimento, comprendente l’intorno dell'area di 

intervento finalizzato a consentire la valutazione di compatibilità e adeguatezza delle soluzioni nei riguardi del 

contesto paesaggistico. 
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Figura 31. Piazza Ricasoli vista dalla scala a monte. 

 

 
Figura 32. Foto inserimento di Piazza Ricasoli vista dalla scala a monte. 
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Figura 3310. Piazza Ricasoli vista dal civico n.8 

 
Figura 34. Foto inserimento di Piazza Ricasoli vista dal civico n.8 
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Figura 35. Piazza Ricasoli vista dal civico n.9 

 

 
Figura 116. Foto inserimento di Piazza Ricasoli vista dal civico n.8 
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Figura 127. Piazza Ricasoli vista dal tornante. 

 
Figura 138. Foto inserimento di Piazza Ricasoli vista dal tornante 
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Figura 149. Piazza Ricasoli vista dalla ex cabina telefonica. 

 

 
Figura 40. Foto inserimento di Piazza Ricasoli vista dalla ex cabina telefonica. 
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Figura 41. Vista notturna di Piazza Ricasoli 15 

 
Figura 42. Foto inserimento della vista notturna di Piazza Ricasoli 
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Figura 43. Vista notturna di Piazza Ricasoli da via dei Cannoni 

 
Figura 44. Foto inserimento della vista notturna di Piazza Ricasoli da via dei Cannoni 
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2. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA E MITIGAZIONI PREVISTE 

Gli effetti dell'inserimento nel contesto paesaggistico sono migliorativi rispetto all’esistente: innanzi tutto 

perché l’aspetto attuale è quello di un parcheggio per autovetture, completamente bitumato, privo di 

verde, mentre la piazza di progetto prevede un luogo dove ci si può sedere, dove sono introdotti elementi 

arborei e vegetazionali, dove i materiali sono adeguati al pregio del sito, dove si può godere del 

panorama. Anche se il progetto è contemporaneo tiene conto dei criteri di congruità paesaggistica basati 

sull’armonia delle forme, dei colori, dei materiali ecc… L’intervento non prevede nessuna alterazione 

dello skyline in quanto il rialzamento della piazza di una alzata sul lato a monte è lo stretto indispensabile 

per evitare l’effetto “catino”. Il muro a retta non sarà rialzato, ma per mantenere l’altezza prevista dalla 

legge di m. 1.00 dal piano di campagna (oggi inferiore ai minimi di legge), saranno poste delle fioriere 

con piante ricadenti verso il lato di valle. Ciò non determinerà nessuna alterazione percettiva del 

paesaggio né per intrusione, né per ostruzione visuale, anzi migliorerà la percezione da valle a monte 

grazie all’ausilio del verde.   

Particolarmente studiati nel progetto sono gli elementi arborei e vegetazionali, basati sulla compatibilità 

climatica, sulla postura delle piante, sul fabbisogno idrico, sui cromatismi.  

Non possono essere valutati in questo paragrafo alcuni aspetti che usualmente sono considerati per 

valutare gli edifici, come il volume, la superficie coperta, l’impermeabilizzazione del terreno, si 

valuteranno altresì la sagoma, l’aspetto architettonico, i pubblici accessi, i movimenti terra o 

sbancamenti. Per quanto riguarda la sagoma della parte rialzata della piazza, questa tiene conto delle 

direttrici dell’allineamento del costruito della via Principe Amedeo, in modo da sottolineare il cono visivo 

che converge sulla Porta Pisana. L’altro allineamento è determinato dal muro con ringhiera che separa 

la zona interessata dalla fermata dell’autobus col piano inclinato verso la scala che scende al mare. 

L’aspetto architettonico è molto sobrio, costituito da pochissimi elementi, arricchito solo nell’uso del 

mattone, col suo colore rosaceo e dalla texture a spina di pesce e del verde. I pubblici accessi sono 

assicurati con l’aggiunta di quello per disabili (o anziani) grazie al piano inclinato dotato di corrimano. Il 

progetto prevede la rimozione totale del bitume e la sostituzione con la pietra e il mattone nella 

pezzatura del sestino, la permeabilità sarà migliorata rispetto alla precedente. Il progetto infine non 

prevede sbancamenti, ma il rialzamento del piano di campagna, anche perché in una porzione della 

piazza è interessato da una stanza ipogea su tre lati. Anche dal punto di vista dell’illuminazione notturna, 

visto che l’impianto pubblico, con lampioni a palo e lanterne in facciata è completo, sarà   costituito da 

apparecchi segna passo, in modo da evidenziare la presenza dei gradini.  

Per quanto riguarda la compatibilità tra la destinazione d’uso estiva e quella invernale, sono stati 
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studiati i due allestimenti prendendo in considerazione gli arredi attualmente utilizzati dall’attività 

commerciale e inseriti nel progetto per valutarne l’effetto. E’ stato preso in considerazione l’impatto del 

bar estivo all’aperto rispetto all’abitazione prospiciente e nel progetto è stata introdotta una 

separazione almeno visiva, (se non sonora perché irrealizzabile) attraverso il verde.  Il progetto non 

prevede opere di mitigazione sia visive che ambientali in quanto non sono presenti evidenziati gli 

effetti negativi che abbiano bisogno di misure di compensazione. 
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3. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 
Figura 45. Piazza vista da via Principe Amedeo 

 

 
Figura 46. Piazza vista dall’alto 
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Figura 46. Via dei Cannoni 

 

 
Figura 47. La griglia di scolo. 
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Figura 48. Piazza vista dall’alto. 

 

 
Figura 49. Fermata dell’autobus. 
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Figura 50. Versione estiva 
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